
Gli Appennini: la spina dorsale dell'Italia
Gli Appennini sono una lunga catena di montagne che attraversa tutta l'Italia, da nord a sud, proprio come la spina dorsale 
attraversa il nostro corpo! Questa meravigliosa catena montuosa è lunga circa 1.350 chilometri e si estende dalla Liguria, nel 
nord dell'Italia, fino alla punta della Calabria, nel sud.

Immaginate una lunghissima collana di montagne che parte vicino al mare e scende giù per tutta la penisola italiana. Gli 
Appennini sono più antichi e meno alti delle Alpi, ma sono ugualmente importanti e bellissimi. Le loro montagne hanno 
forme più dolci e arrotondate rispetto alle cime appuntite delle Alpi.



Come sono divisi gli Appennini: settentrionale, 
centrale e meridionale
Per studiare meglio questa lunga catena montuosa, i geografi l'hanno divisa in tre grandi parti: l'Appennino Settentrionale a 
nord, l'Appennino Centrale al centro e l'Appennino Meridionale a sud. Ogni parte ha caratteristiche speciali che la rendono 
unica!

Appennino Settentrionale
Si trova tra la Liguria e l'Emilia-
Romagna. Qui le montagne sono 
più basse ma hanno paesaggi 
meravigliosi con vallate verdi e 
colline dolci.

Appennino Centrale
Attraversa Toscana, Marche, 
Umbria, Lazio e Abruzzo. È la parte 
più alta degli Appennini, con le 
vette più maestose!

Appennino Meridionale
Si estende attraverso Campania, 
Molise, Puglia, Basilicata e Calabria. 
Qui le montagne sono più vicine al 
mare e hanno un clima più caldo.

Questa divisione aiuta a capire meglio come cambiano le montagne, il clima, gli animali e le piante mentre si viaggia da nord 
a sud lungo la catena appenninica.



L'Appennino Settentrionale: dall'Appennino 
Tosco-Emiliano alle Alpi Apuane

L'Appennino Settentrionale inizia dove finiscono le Alpi e si 
estende fino alla Toscana. La parte più importante è 
l'Appennino Tosco-Emiliano, che segna il confine tra la 
Toscana e l'Emilia-Romagna.

Qui troviamo montagne come il Monte Cimone, che con i 
suoi 2.165 metri è la vetta più alta dell'Appennino 
Settentrionale. Queste montagne sono coperte da 
bellissimi boschi di faggi e castagni, e d'inverno molte 
persone vengono qui per sciare!

Un'altra zona speciale sono le Alpi Apuane, famose per le 
loro cave di marmo bianco. Queste montagne sono diverse 
dalle altre perché hanno rocce molto chiare e lucenti, che 
sembrano ghiaccio sotto il sole.

Paesaggi verdi
Vallate ampie con fiumi, prati e 
pascoli

Colline dolci
Montagne con pendii morbidi e 
arrotondati

Boschi fitti
Foreste di alberi decidui che 
cambiano colore in autunno



L'Appennino Centrale: dall'Abruzzo alle Marche e 
al Lazio
L'Appennino Centrale è la parte più spettacolare e più alta di tutta la catena appenninica! Qui si trovano le montagne più 
maestose e imponenti, con vette che superano i 2.900 metri di altezza. È un paradiso per chi ama la natura e le montagne.

La montagna più famosa è il Gran Sasso d'Italia, che si trova in Abruzzo. La sua vetta più alta, il Corno Grande, raggiunge i 
2.912 metri ed è il punto più alto di tutti gli Appennini! Sul Gran Sasso c'è anche un ghiacciaio, il Calderone, che è il più 
meridionale d'Europa.

Altre montagne importanti dell'Appennino Centrale sono:

Il Monte Vettore (2.476 m) nelle Marche, con il 
bellissimo Lago di Pilato

La Majella (2.795 m) in Abruzzo, protetta da un Parco 
Nazionale

I Monti Sibillini, con paesaggi incantevoli e leggende 
misteriose

Il Monte Terminillo (2.217 m) nel Lazio, chiamato "la 
montagna di Roma"

Neve d'inverno

D'inverno c'è molta 
neve e si può sciare

Sentieri bellissimi

D'estate ci sono tanti 
percorsi per camminare

L'Appennino Centrale è protetto da diversi Parchi Nazionali che preservano la natura, gli animali selvatici e le piante rare. 
Questi parchi sono luoghi speciali dove la natura è protetta e rispettata.



L'Appennino Meridionale: dalla Campania alla 
Calabria

L'Appennino Meridionale è la parte più lunga della catena 
montuosa e si estende per quasi 600 chilometri! Inizia in 
Campania e attraversa Molise, Puglia, Basilicata fino ad 
arrivare in Calabria, dove le montagne finiscono quasi nel 
mare.

Qui le montagne sono diverse da quelle del centro: sono 
più basse, ma hanno un aspetto selvaggio e affascinante. Il 
clima è più caldo e mediterraneo, con inverni meno freddi 
ed estati più calde. Molte montagne sono coperte da 
boschi di querce, lecci e pini.

Una caratteristica speciale dell'Appennino Meridionale è la 
vicinanza al mare: in alcuni punti le montagne arrivano 
quasi sulla costa, creando paesaggi spettacolari dove si 
possono vedere insieme il blu del mare e il verde dei monti.

1Campania
Monti del Cilento e del Matese

2 Molise
Montagne più basse e dolci

3Basilicata
Monti della Maddalena

4 Calabria
Catena fino allo Stretto di Messina



Le vette più alte: dal Monte Cimone al Pollino
Ora facciamo un viaggio speciale per scoprire le montagne più alte degli Appennini! Ogni vetta ha la sua storia e le sue 
caratteristiche uniche. Salire su queste montagne è come toccare il cielo con un dito!

Monte Cimone - 2.165 m
La montagna più alta dell'Appennino Settentrionale, in 
Emilia-Romagna. D'inverno è una stazione sciistica 
molto frequentata!

Corno Grande - 2.912 m
La vetta più alta di tutti gli Appennini! Si trova sul Gran 
Sasso in Abruzzo ed è chiamata "il tetto degli 
Appennini".

Monte Amaro - 2.795 m
La seconda vetta più alta, nella Majella in Abruzzo. Dalla 
cima si può vedere il mare Adriatico!

Monte Pollino - 2.248 m
La montagna più alta del sud, tra Calabria e Basilicata. È 
la casa del rarissimo pino loricato!

Altre vette importanti includono il Monte Vettore (2.476 m) 
nei Monti Sibillini, il Monte Velino (2.487 m) in Abruzzo, e il 
Monte Sirino (2.005 m) in Basilicata.

Queste montagne sono come giganti che proteggono 
l'Italia, creando paesaggi meravigliosi e ospitando una 
natura ricchissima.



Gli animali che vivono sugli Appennini: orsi, lupi 
e aquile
Gli Appennini sono la casa di tantissimi animali speciali, alcuni dei quali vivono solo qui! Questi animali si sono adattati alla 
vita di montagna e sono protetti dai Parchi Nazionali. Conoscerli è importante per rispettare e proteggere la natura.

L'Orso Bruno 
Marsicano
È un orso speciale che vive 
solo sugli Appennini, 
soprattutto in Abruzzo. È più 
piccolo degli altri orsi ed è 
molto timido. Ne sono 
rimasti circa 60 esemplari ed 
è protettissimo!

Il Lupo Appenninico
È il simbolo degli Appennini! 
Vive in branchi nelle foreste 
e nelle montagne. Ha un 
pelo grigio-marrone ed è più 
piccolo del lupo grigio. È un 
animale intelligente e 
importante per l'equilibrio 
della natura.

L'Aquila Reale
È uno degli uccelli più grandi 
e maestosi! Vola altissima 
sulle montagne cercando 
cibo. Ha una vista 
eccezionale e può vedere 
una preda anche da 
kilometri di distanza.

Il Camoscio 
Appenninico
È un'agilissima capra di 
montagna che salta sulle 
rocce più ripide. Ha corna 
ricurve e un pelo marrone 
scuro. Vive sulle vette più 
alte dell'Appennino 
Centrale.

Altri animali degli Appennini sono: il cervo, il capriolo, il cinghiale, la volpe, l'istrice, il tasso e molti uccelli come il falco 
pellegrino, il picchio e la poiana. Nelle acque fredde dei torrenti vivono anche la trota e la rarissima salamandra pezzata!



Le piante degli Appennini: boschi di faggi, 
castagni e fiori di montagna

Gli Appennini sono coperti da boschi magnifici che 
cambiano aspetto con le stagioni! Le piante che crescono 
qui sono diverse a seconda dell'altezza: più si sale, più 
cambiano i tipi di alberi e fiori che possiamo incontrare.

Nei boschi degli Appennini vivono alberi molto antichi, 
alcuni hanno centinaia di anni! Queste foreste sono 
importantissime perché producono ossigeno, proteggono 
il suolo e danno casa a tantissimi animali.

Zona Bassa (fino a 800 m)
Qui crescono querce, castagni e 
lecci. I castagneti sono molto 
importanti perché producono le 
castagne che si possono mangiare!

Zona Media (800-1800 m)
Questa è la zona dei faggi, alberi 
bellissimi con foglie che diventano 
rosse in autunno. Ci sono anche 
abeti e aceri.

Zona Alta (oltre 1800 m)
Qui gli alberi sono più rari. 
Crescono pini mughi bassi e 
cespugli. In primavera sbocciano 
fiori meravigliosi come genziane, 
stelle alpine e primule!

Una pianta speciale degli Appennini è il pino loricato, un albero antico che cresce solo sul Monte Pollino. Può vivere fino a 
1.000 anni ed è un vero tesoro della natura! I suoi rami contorti raccontano la storia di secoli di vento e neve.

In primavera e in estate, i prati di montagna si riempiono di fiori coloratissimi: crochi viola, orchidee selvatiche, ranuncoli 
gialli, gigli rossi e tanti altri. È uno spettacolo della natura che attira farfalle, api e altri insetti impollinatori.



Il clima e la gente degli Appennini: come si vive 
tra le montagne
Il clima degli Appennini cambia molto da nord a sud e a seconda dell'altezza. Al nord e sulle vette più alte gli inverni sono 
freddi e nevosi, mentre d'estate fa fresco e piacevole. Al sud, invece, il clima è più mediterraneo, con inverni più miti e estati 
calde.

Inverno ❄

Freddo e neve sulle 
montagne alte, 
temperature che 
possono scendere 
sotto zero. Perfetto per 
sciare!

Primavera �

La neve si scioglie, i 
fiori sbocciano e gli 
animali escono dalle 
tane. La natura si 
risveglia!

Estate ☀

Clima fresco in 
montagna, ideale per 
escursioni e 
passeggiate. Molte 
persone vanno in 
vacanza qui per 
sfuggire al caldo!

Autunno ¡

I boschi si colorano di 
rosso, arancione e 
giallo. È il periodo della 
raccolta di castagne e 
funghi!

Sugli Appennini vivono da sempre persone coraggiose e 
laboriose. Nei piccoli paesi di montagna, le famiglie si 
dedicano alla pastorizia (allevamento di pecore e mucche), 
all'agricoltura e alla produzione di formaggi e salumi tipici 
deliziosi.

La vita in montagna non è sempre facile, ma è ricca di 
tradizioni e di legami forti con la natura. Le persone 
conoscono bene il territorio, rispettano l'ambiente e 
tramandano antichi saperi di generazione in generazione.

Oggi, molte persone degli Appennini lavorano anche nel turismo, accogliendo visitatori che vogliono scoprire le bellezze 
della montagna, fare escursioni, sciare o semplicemente respirare aria pulita e godersi la pace della natura. I borghi antichi, 
con le loro casette di pietra e le stradine strette, sono luoghi magici dove il tempo sembra essersi fermato.

Gli Appennini sono un tesoro prezioso dell'Italia, una catena montuosa che regala paesaggi mozzafiato, natura 
incontaminata e una qualità della vita speciale. Proteggerli e rispettarli è un dovere di tutti noi, perché sono la casa di tanti 
animali e piante, e un patrimonio da conservare per le generazioni future! § � M


